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“Vivere la bellezza è 
liberare la luce in noi” 

Lc 9, 28b-36 

Preghiera 

«Maestro, è bello per noi 
essere qui». 

Si, Signore, noi vorremmo 
restare in questo tempio, 

inebriati dal profumo 
dell’incenso e avvolti  
dalla solennità dei riti. 

Anzi, essi a volte neanche 
ci scaldano il cuore 

e tutto, perfino l’incontro 
con Te nella liturgia, 

diventa monotono  
e triste… 

Ma noi sappiamo che il 
tuo volto è luce, 

e nessuna tenebra può 
oscurarlo; 

noi sappiamo che in te 
risplende la gloria 

dell’Altissimo, 
e niente può abbagliarci 

più del tuo amore. 
Ridesta il noi la sete e il 

desiderio di Te, 
fa che ti seguiamo 
dovunque tu vada, 

anche quando ci chiami a 
salire sul monte della 

croce 
per condividere e alleviare 

i dolori del mondo. 
Signore Gesù, Figlio 

eletto del Padre, 
mostraci il tuo volto 

 di luce 
e fa che ascoltiamo  

ogni tua Parola. 
Allora sarà bello per noi 

essere con te. 
(Michele Carretta) 

 “Molte chiese orientali custodiscono sulle pareti un percorso di 
fede per immagini, alla fine del quale campeggia, o dipinta sulla cupola 
centrale nel punto più alto, o raffigurata come mosaico dorato a riempire 
di luce l'abside dietro l'altare, vertice e traguardo dell'itinerario, 
l'immagine della Trasfigurazione di Gesù sul Tabor, con i tre discepoli a 
terra, vittime di stupore e di bellezza. Un episodio dove in Gesù, volto 
alto e puro dell'uomo, è riassunto il cammino del credente: la nostra 
meta è custodita in una parola che in Occidente non osiamo neppure 
più pronunciare, e che i mistici e i Padri d'Oriente non temono di 
chiamare "theosis", letteralmente "essere come Dio", la divinizzazione. 
Qualche poeta osa: Dante inventa un verbo bellissimo "l'indiarsi" 
dell'uomo, in parallelo all'incarnarsi di Dio; oppure: "io non sono/ancora 
e mai/ il Cristo/ ma io sono questa/infinita possibilità". (D. M. Turoldo). 

 Ci è data la possibilità di essere Cristo. Infatti la creazione intera 
attende la rivelazione dei figli di Dio, attende che la creatura impari a 
scollinare oltre il proprio io, fino a che Cristo sia tutto in tutti. Salì con 
loro sopra un monte a pregare. La montagna è il luogo dove arriva il 
primo raggio di sole e vi indugia l'ultimo. Gesù vi sale per pregare come 
un mendicante di luce, mendicante di vita. Così noi: il nostro nascere è 
un "venire alla luce"; il partorire delle donne è un "dare alla luce", vivere 
è un albeggiare continuo. Nella luce, che è il primo, il più antico simbolo 
di Dio. Vivere è la fatica, aspra e gioiosa, di liberare tutta la luce sepolta 
in noi. Rabbì, che bello essere qui! Facciamo tre capanne. 

 L'entusiasmo di Pietro, la sua esclamazione stupita: che bello! ci 
mostrano chiaramente che la fede per essere visibile e vigorosa, per 
essere pane e visione nuova delle cose, deve discendere da uno 
stupore, da un innamoramento, da un 'che bello!' gridato a pieno cuore. 
È bello per noi stare qui. Esperienza di bellezza e di casa, sentirsi a 
casa nella luce, che non fa violenza mai, si posa sulle cose e le 
accarezza, e ne fa emergere il lato più bello. "Tu sei bellezza", pregava 
san Francesco, "sei un Dio da godere, da gustare, da stupirsene, da 
esserne vivi". È bello stare qui, stare con Te, ed è bello anche stare in 
questo mondo, in questa umanità malata eppure splendida, barbara e 
magnifica, nella quale però hai seminato i germi della tua grande 
bellezza. 
 Questa immagine del Tabor di luce deve restare viva nei tre 
discepoli, e in tutti noi; viva e pronta per i giorni in cui il volto di Gesù 
invece di luce gronderà sangue, come allora fu nel Giardino degli Ulivi, 
come oggi accade nelle infinite croci dove Cristo è ancora crocifisso nei 
suoi fratelli. Madre della grande speranza.” .Padre Ermes  Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30  e 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 13 MARZO 

Ore 11.30: Benedizione delle Coppie che stanno per 
ricevere il Sacramento del Matrimoinio 

MERCOLEDI’ 16 MARZO 

Ore 9.15-12.00: Apertura Sportello Caritas settimanale 

Ore 18.30: Prove di Canto con Luciano 

GIOVEDI’ 17 MARZO 

Ore 8.00: Pulizie Chiesa e Locali di Ministero Pastorale.  

Ore 18.15: Incontro Quaresimale: “La Preghiera: punto 
e a capo” Indicazioni di Don Augusto 

VENERDI’ 18 MARZO 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS.mo Sacramento 
fino alle ore 12.00  e a seguire Recita dell’Angelus. 

Ore 17.00:  S. Rosario e a seguire S. Messa al termine 
della quale ci sarà la Celebrazione della Via Crucis. 

 Segnaliamo che questo è un giorno speciale per 
l’ascolto delle Confessioni. 

SABATO 19 MARZO 

Ore 17.30: S. Messa in onore di S. Giuseppe e 
Benedizione dei Papà. 

DOMENICA 20 MARZO - III DOMENICA DI QUARESIMA 

“Convertirsi è portare frutti graditi a Dio”! 

Ore 11.30: S. Messa con Rito della Confermazione 

*Vi invitiamo ad iscrivervi alla PIATTAFORMA DI 
AZIONE LAUDATO SI, promossa dal Papa e destinata a 
famiglie , singoli o comunità per sostenere la Cura del 
Creato. 

https://piattaformadiiniziativelaudatosi.org/ 

** Invitiamo a sostenere il nostro SPORTELLO CARITAS, 
portando doni/viveri nel cesto Caritas ai piedi 
dell’Altare per condividere i nostri beni con chi ha 
bisogno. 

*** Segnaliamo anche che per tutto il tempo di 
Quaresima, i sacerdoti, salvo impegni straordinari non 
previsti, sono a disposizione per l’ascolto delle 
Confessioni (9.30-12.00 e 16.00-19.15) 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
* La conversione ecologica Il Papa 

chiede infine una «una conversione 

ecologica», che riconosca il mondo 

«come dono ricevuto dall'amore del 

Padre». La spiritualità cristiana 

«incoraggia uno stile di vita capace di gioire 

profondamente senza essere ossessionati dal 

consumo». E «propone una crescita nella 

sobrietà». L'ecologia integrale richiede «un 

atteggiamento del cuore».  

Dio Onnipotente, 
che sei presente in tutto l’universo 

e nella più piccola delle tue creature, 
Tu che circondi con la tua tenerezza 

tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del tuo amore 

affinché ci prendiamo cura 
della vita e della bellezza. 

Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle 
senza nuocere a nessuno. 

O Dio dei poveri, aiutaci a riscattare gli abbandonati 
e i dimenticati di questa terra 

che tanto valgono ai tuoi occhi. 
Risana la nostra vita, 

affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo, 
affinché seminiamo bellezza 

e non inquinamento e distruzione. 
Tocca i cuori 

di quanti cercano solo vantaggi 
a spese dei poveri e della terra. 

Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 
a contemplare con stupore, 

a riconoscere che siamo profondamente uniti 
con tutte le creature 

nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 
Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 

Sostienici, per favore, nella nostra lotta 
per la giustizia, l’amore e la pace. 

(Papa Francesco)  

 

119. Non mi riferisco solo alle situazioni violente di martirio, 
ma alle umiliazioni quotidiane di coloro che sopportano per 
salvare la propria famiglia, o evitano di parlare bene di sé 
stessi e preferiscono lodare gli altri invece di gloriarsi, 
scelgono gli incarichi meno brillanti, e a volte preferiscono 
addirittura sopportare qualcosa di ingiusto per offrirlo al 
Signore: «Se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la 
sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio» (1 Pt 2,20). Non 
è camminare a capo chino, parlare poco o sfuggire dalla 
società. A volte, proprio perché è libero dall’egocentrismo, 
qualcuno può avere il coraggio di discutere amabilmente, di 
reclamare giustizia o di difendere i deboli davanti ai potenti, 
benché questo gli procuri conseguenze negative per la sua 
immagine.120. Non dico che l’umiliazione sia qualcosa di 
gradevole, perché questo sarebbe masochismo, ma che si 
tratta di una via per imitare Gesù e crescere nell’unione con 
Lui. Questo non è comprensibile sul piano naturale e il 
mondo ridicolizza una simile proposta. E’ una grazia che 
abbiamo bisogno di supplicare: “Signore, quando vengono 
le umiliazioni, aiutami a sentire che mi trovo dietro di te, 
sulla tua via”. 


